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Annunzi in terza 


Leone XIII 6 la signora Adam 


Già da alconi giorni la stampa ita- 
liana si occupa del secondo articolo 
sulla Società di Roma che la signora 
Adam pubblica nella Nouvelle Revue. 

Questo secondo articolo è uno studio 
suì papa Leone XIIL 

Diciamolo subite: esso ha un valore 
maggiore dell'altro sulla Corte e sulla 
Società politica parlamentare di Roma. In 
questo senso : che è assai meno superfi- 
ciale e volgare del primo, tanto analiz- 
zato 6 commentato. 

La signora Adam afferma ch’ essa ha 
studiato dal vero. 

Noi non vorremmo essere così poco ca- 
vallereschi da mettere in dubbio la pa- 
rola di una donna; ma in realtà, queste 
Studio ez vero — sur nature, come dice 
la Adam, si presenta così inverosimile, 
che non si pnò a meno di prestare una 
certa fede a quelli i quali, più o meno 
malignamente, assicurano che la Società 
de Rome è stata suggerita e in gran 
parte anche scritta dal Des Houy, ilben 
Noto giornalista clericale, che fu compa- 
guo di Coccapieller alle Carceri Nuove. 

Tutto sommato però, non crediamo — 
con tutto il rispetto dovato alla scrittrice 
francese — che franchi la spesa di tra- 
durre e riportare o tutto 0 in parte il 
suo scritto. 

Ci limitermo ad osservare ch' essa con- 
sidera il Papa sia personalmente, nella 
sua vita intima, famigliare, sia come pon- 
tefice, nella sua condotta politica. 

Ma tutto ciò che la signora Adam i 
o per essa il Das Houx — scrive, non ci 
presenta Leone XIII sotto un aspetto nuo- 
vo, non c'insegna niente che già noi ita- 
liani non conoscessimo. 

L'opera politica di Leone XIII è stata — 
nella sua abilità — così evidente, e ha 
prodotto effetti così visibili che, davvero, 
non c'era proprio bisogno delle rivelazioni 
della signora Adam per acquistarne la 
convinzione. B 

Noi ricordiamo benissimo alcune corri- 
spondenze romane del Journa/ des Debats 
e del Temps, di parecchio tempo addie- 
tro, nelle quali sì dicevano del Papa le 
8tesse cose che dice oggi la signora Adam. 

Ma è specialmente sull'opera di Leone 
XI di fronte al Governo italiano che la 
scrittrice repubblicana insiste. 

Essa vuol far credere di aver veduto 
dentro alle segrete cose. 

Se vogliamo darle retta, Leone XIII è 
Stato eletto..... dall'Italia. Il nostro Go- 
Verno avrebbe maneggiato il Conclave in 
modo da far riuscire il Perugino, 3 

Se questo sia vero — bisognerebbe chie- 
derlo all'on. Crispi, allora ministro del- 
l’ interno. 

Del resto, questo giudizio non è una 
novità; è stato detto, e meglio, da altri. 
Ma se la signora Adam vuole erudirsi 
meglio, la rimandiamo al recente libro 
del De Cesare. 

In un certo punto, parlando delle re- 
eriminazioni continue periodiche di Leo- 
ne XIII, la Atam, afferma che esse sono 
una cosa intesa col Governo italiano. 

Il Papa muove i suoi lamonti : i gior- 
nali si scaldano un poco, e tutto finisce lì. 

La discordia tra la Santa Sede e l'I- 
talia è una lito di famiglia; la signora 
Adam ne fa un confronto con quelle don- 
ne, le quali picchiate dal marito, se uno 
accorre a difenderle, si mettono a gridare: 

— E se a me piace di essere battuta? 

Secondo la Adam, la stessa conversione 
dei beni di Propaganda Fide, è stata tut- 
ta una commedia, alla quale avrebbe pre- 


go parte la stessa Autorità giudiziaria. 
La conversione, dice la Adam, in fondo 
non ha fatto altro che aumentare le ren- 
dite di Propaganda. 

E questo perchè ? 

Perchè l' Italia, che con la spedizione 
di Massaua iniziava la formazione di un 
impero africano, aveva bisogno di missio- 
nari italiani, i quali non Sollevassero i 
sospetti dei francesi. 

La caduta di Kartum, dice la Adam, 
interrappe tutti i disegni formati; ma 
non si aspetta che l’ occasione favorevole 
per riprenderli. 

Questa è la sola novità dell’ articolo; 
© cioè che la politica africana dell’ Italia, 
fosse, in certo qual modo, stata stabilita 
d'accordo col Papa, cominciando colla 
conversione dei beni di Propaganda Fide. 

E dire che nessuno in Italia, avera 
supposto un piano così macchiavellico ! 
. Anche la recente missione di un legato 
in China — che doveva essere monsignor 
Agliardi — e che fu poi revocata per le 
proteste dei francesi — mirava, secondo 
la Adam, allo stesso scopo. Soltanto que- 
sta volta il Papa faceva gli interessi del- 
l' Italia, senza accorgersene. 

Egli si preparava a reggere il cando- 
liere senza manco avvedersene. Le indi- 
secrezioni di mons. Agliardi, misero in 
sull’ avviso il governo francese, le pro. 
teste del quale mandarono all'aria ogni 
cosa. 

Così, con tutte queste sue supposizioni, 
la signora Adam ‘arriva alla seguente 
conclusione, che riportiamo testualmente: 


Così, dolcemente, si va facendo la riconciliazione, 
visibile nei fatti, non nelle parole. Ma le parole 
tto agli stranieri, ai barbari, e sono de- 
te a mascherare i fatti. 
, Si prende insensibilmente l' abitudine di questi 
riarnicinamenti. 
Gli elementi disp: 
nale, pervengono al 
ti, mediante una lenta tr 


del Vaticano 4 del Quiri- 


pre, piano piano, vorso la pa 
pontilicati simili, è tatte sarà finito. 
zioue italiana sarà completamente vittoriosa. L' I- 
talia reguando sulla Sauta Sede, detterà lo suo 
leggi a tutte le nazioni cattoliche. L'elezione di 
Givuchino Pecci fa per essa un colpo maestro. Es- 
sa lavora a rionovarlo al prossimo Conclare. Vi 


. Ancora due 0 tre 
rivola- 


, senza dubbio, perchè, non più oggi che 
8, le nazioni cattoliche sono in grado di 
lottare con essa sul terreno ecclesiastico. E-sa sola 
si esercila ancora nell'arte di collaborare con lo 
Spirito Santo, in seno ai Conclari. 

Così finisce queste secondo articolo. 

Non crediamo opportuno di seguire per 
ora la siguora Adam su questo terreno, 
nè di discutere quante possa essere di 
vero, di esagerato e di fantastico nelle 
sue induzioni. 

Certo però la conclusione cui arriva la 
signora Adam — conclusione che fu e- 
sposta anche in altri studi sul Papato 
sotto Leone XIII — non è tale da pas- 
sare inosservata nè, se vera, farebbe torto 
alla diplomazia del nostro Governo. 


PER LA RIFORMA COMUNALE 
Il Congresso delle Costituzionali 

Sappiamo che l’ Associazione Costitu- 
zionale di Milano e |’ Unione Liberale 
Monarchica di Firenze lavorarono attiva 
mente perchè il Uongresso progettato rie- 
sca imponente e degno del partito che 
vuol rappresentare. 

Ai numeresì inviti diramati dalle due 
Associazioni consorelle risposero già ade- 
rendo molte Associazioni di ogni parte 
d'Italia, e molte altre ancora se no at- 
tendono: alla Costituzionale di Milano 


che si prese l'incarico di invitare ib Soda- 
lizi dell’ Alta Italia sono pervenute fra 
le altre le adesioni di Torino, Venezia, 
Ferrara, Bologna, Reggio d'Emilia , Le- 
gnago, Piacenza, Bergamo: ali’Unione di 
Firenze, che s1 è occupata di quelli del- 
l'Italia Contrale e del Mezzogiorno, quel- 
le delle Unioni Monarchiche di Roma, 
Perugia, Siena, Arezzo, Pesaro, Fano, Ur- 
bino, Pistoia, Poggibonsi, Volterra, Foli- 
gno, Cortona, Terranova, Bracciolini, Ser- 
tuogherina, Montiano del Circolo Vittorio 
Emanuele II di Poggibonsi, dell’ Unione 
Italiana 20 settembre di Livorno, del 
Circolo Savoia di Doradola, dell’ Unione 
Liberale di Pistoia, e del Comitato Libe- 
rale Monarchico di Firenze. 

Sarebbe desiderabile che tutto le As- 
sociazioni invitate si affrettassero a far 
pervenire alle Società promotrici la let- 
tera di adesione, poichè le Commissioni 
a ciò delegate potessero al più presto 
trattare gli accordi opportuni colle am- 
ministrazioni ferroviarie stabilire l'epoca 
del Congresso, e prendere infine tutte le 
deliberazioni occorrenti, 


rr | |" î 
IN VATICANO 


Uno straniero regalò al Papa un mi- 
lione di franchi per colmare il disavanzo 
del Vaticano. 

— Quantunque gravemente compro: 
messa, la saluto del cardinale Jacobini 
risentì in questi giorni lievi migliora- 
menti. È invece morikondo il cardinale 
Ferrari. 

— Leone XIII ricevette ieri i pleni- 
potenziari della Baviera e del Brasile. 


Movimento delle Sottoprefetture 


Ottavio Bianchi da Altamura traslocato 
a Salò; Eorico Frioli da Lugo traslocato 
ad Altamura; Giuseppe Venier da Aosta 
a Lugo; Genereso Cempardi da Piedi- 
monte d'Alife a Tempio: Giuseppe Deni- 

uesa da Melfi a Piedimonte d' Alife; 
Pietro Ferri da Vallo a Brindisi. 

1 consiglieri di prefettura Francesco 
Pompeati, Edoardo Martino, Francesco Pe- 
trelli furono nominati sotto-prefetti di 
Aosta, Vallo e Salerno. 


INFORMAZIONI 


— Scrive l’ Epoca di Genova: 

Un contrabbaudo di 1500 chili di si- 
garetto — excuses du peu! — fu sco- 
perto a bordo del vapore olandese Ceres, 
ormeggiato nel mostro porto. 

— A Grotte, paese vicino a Girgenti 
dove esistono molte miniere di zolfo è 
avvenuta una orribile tragedia. 

Per questione d’ interesse vennero a 
rissa i picconieri fratelli Cimino contro 
i carusi fratelli Lo Bello e Luparelli 
Raimondo loro cognato, e dopo una lotta 
ferocissima i Lo Bello ed i Luparelli ri- 
masero morti ed i fratelli Cimino grave- 
mente feriti. 

— Una strana truffa fu commossa a 
S. Abbondio nella provincia di Como. Un 
individuo giunse nel paesello qualifican- 
dosi come caporale del 5° reggimento al- 
pini incaricato del reclutamento. 

Dall'oste Masi Angelo ottenne cento 
lire per preparare gli alloggi. Altre 50 
lire truffò al medico Re Giacomo. 

Il galantuomo intascati i denari partì 
insalutato ospite. 

— Ieri l'altro furono estratti dalle ro- 
vine della miniera di Escoufflcux nel 
nol Belgio presso Mons, altri otto cada- 
veri del trentadue operai rimasti sepolti 


sotto le macerie in seguito allo scoppio 
del gaz. 

Altri ventidue cadaveri furono già e- 
stratti, ne rimangono ancora due. 

Sì preparano funerali solenni & si sta 
facendo una sottoscrizione in favore delle 
famiglie delle vittime. 

— Fa il giro dei giornali di Francia 
una storiella galante sul Principe impe- 
riale morto nello Zululand. 

Si parlava giorni fa che il giovane 
Principe avesse contratto un matrimonio 
segreto con una signorina la quale lo a- 
veva reso padre d'un fanciullo. 

Poi il Figaro smentì, 0 meglio retti. 
ficò, la notizia. Il principe aveva difatti 
avuta una relazione con una ragazza in- 
contrata in ferrovia ma nessun vincolo di 
matrimonio era corso fra loro. Nacque un 
bambino e la giorane madre, quando il 
Principe fu morto, si presentò al palazzo 
dell'jex-imperatrice a Londra ma non fu 
ricevuta. 

Ora il Daily Cronicle narra che la 
Tagazza non fu mai dall’ @x-imperatrice 
Eugenia, che trovasi a Melbourne in Au- 
stralia in qualità di maestra e che il 
ragazzo è affidato alle cure d'una signora 
di Parigi 6 vive a Bercy. 

—,Sì sta disponendo di attuare subito 
la riforma dei pacchi postali, portandoll 
da 3 a 5 chilogrammi di peso. Non si 
attenderebbe la promulgazione della leg. 
ge postale. I pacchi verrebbero portati 
lutti a domicilio. 


IL DISCORSO DI BISMARCK 


Berlino 11. a. Reichstag. Bismarck 
dice che ha fiducia nei sentimenti pacifici 
del governo e in una parte del popolo 
francese; ma che, secondo | esperienza, 
non si può contare sopra una pace dure- 
vole colla Francia poichè improvvisamen- 
te vi può prevalere un Governo che ci 
porti alla guerra. Bisogna dunque essere 
armati. La Francia è una potenza forte e 
valida. Ha l'esercito coraggioso, pronto a 
battersi. Una vittoria francese” ricondu- 
rebbeci ai tempi dal 1807 al 1813, I Go- 
verni tedeschi non possono assumere una 
così grande responsabilità. Essi debbeno 
insistere perchè il Reichstag accetti il 
progetto militare pel settennio. Non si 
otterrà certo che l'imperatore couperi a 
compromettere l’opera a cui consacrò l'al- 
timo trentennio della sua vi la crea. 
zione cioè dell’ esercito e dell’ impero te- 
desco. Il Governo farà piuttosto appello 
agli elettori. 

Rispondendo a Windshorst, che accetta 
il progetto del Governo soltanto per un 
triennio, Bismarck dice : « Se il Reichstag 
fosse iuspirato al patriottismo che vi è 
nella Francia e nell’ Italia, dore tutte le 
gradazioni dei partiti scompaiono nei tem- 
pi di pericolo, non vi sarebbero lunghe 
di sioni. L' esercito deve rimanere” e- 
sersito imperiale; non deve divenire eser- 
cito parlamentare. Quanto alla politica 
orientale constata che la Germania ap- 
poggia ei interessa l’ Austria, e vicever- 
sa. Ma ciascuna potenza ha i suoi inte- 
ressi, che non sono interessi degli altri 
e che essa devo difendere da sò stessa. 
In una guerra eventuale colla Francia, non 
si può contare su un alleato qualunque. 

La discussione continuerà domani. 

Berlino 11. — Testo autentico del di- 
scorso di Bismarek sulla parte che rigaar- 
da l'Italia: « La questione: quali saran. 
no le nostre relazioni future cella Francia? 
“me meno sicura. Non ho bisogno 


é 


| di passare in rivista tutte le potenze eu- 


Ì 


ropee. Non parlo affatto dell’ Italia 6 


dell’ Inghilterra, perchè non vi è ra- 
gione che noi non dobbiamo avere la 
Stessa benevolenza verso queste due nazio- 
ni che esse hanno per noi. Le nostre re- 
lazioni con esse sono tali che non ne fac- 
cio conto quì: quanto all'aumento delle 
nostre forze militari esso è verso di esse 
sotto ogni aspetto amichevole. » 

Londra 12. — I giornali approvano le 
dichiarazioni di Bismarck che vedono nel- 
la Francia il vero pericolo per la pace 
dell’ Europa. Lo Standard constata la 
precarietà della situazione. 

Parigi 12. — I giornali della sera 
commentano il discorso di Bismarck, lo 
parafrasano, constatano i sentimenti pa- 
cifici della Francia e sperano che la pa- 
ce non sarà turbata, poichè se la Germa- 
nia non pensa ad attaccare la Francia, 
que pure non pensa ad attaccare la 

ermania. 


Parlamento Nazionale 


Roma 12 — Camera dei Deputati. 


Arnobaldi e Chiaves fanno alcune 0s- 
servazioni su la posizione di alcnne spese 
in bilaocio. si i 

Ferrari Luigi erede che l' unico crite- 
rio direttivo di Depretis sia di subordi- 
nare la politica interna all’estero. 

Pavesi invoca una nuova logge telegra- 
* fica in attesa della quale si applichi la 
vigente con una meno severa cessura, che 
non ne restringa la libertà. Raccomanda 
che si usino maggiori cautele nella no- 
mina dei sindaci. 

Bottini esorta il governo a togliere 
molte cause d'emigrazione. a 

Randaccio esorta 11 governo a lasciare 
patente netta alle navi partenti da Geno- 
va, oppure di dichiarare che vi è colera. 

Paternostro esurta il governo ad eser- 
citare un' azione moralizzatrice e ne mo- 
stra la necessità, 0% 

Prinett (relatore) risponde ai vari ora- 
tori ed a Ferrari Luigi nega il diritto 
di censur: le deliberazioni del Consi 
glio comunale di Milano pel monumento 
a Napoleone IIL 

Ferrari Luigi dichiara di non aver cen- 
surato la deliberazione. del Consiglio di 
Milano ma solo rilevato alcune parole del 
sindaco. Lon 

‘Robilant rispondendo ad una interroga- 
zione di Ferraris Ettore, sul non avere 
1’ autorità di Trieste permessa l'affissione 
dei manifesti per l’ esposizione nazionale 
artistica a Venezia, dichiara che l’ auto- 
rità di Trieste ha esercitato uo diritto 
che spetta a tutti i goverui d’ impedire 
che slanv affissi manifesti estari, e che 
quindi egl: uon ha ereduto nemmeno di 
doverne indagare i mutiv! 

Ferraris non è suddisfatto 


COSE MILITARI 


Il winistero della guerra pubblica sul 
Giornale militare ufficiale \l riparto tra 
le varie forzo deilo stai delle classi e 
categorie vincolate al servizio nel R. E- 
serzito permanente, nella milizia mobile 
e nella milizia territoriale, ai 1° Gennaio 
1897. 

Lo riassumiamo qui appresso a norma 
cei pubnlico, non venendo esso diffuso a 
mezzo di alcun manifesto. 

CLASSI DI LEVA 1848-49-59-51 52 53. 
Tutte le armi 


1° Categoria (PRIORE 
2° Categoria {Milizia territoriale 
CLASSE DI LEVA 1834 


(Cavalleria . 
1° Categoria \Gomp. oper. d'art. Esercito perman. 
tre arini COPPIA iti 1 
2° Categoria. . .. ., .fMfilizia mobi 
SI DI LEVA 18 
Car. e carab. reali Ifilizia territorialo 
1° Categoria (Sg oper. il'art. Esero. permanente 
Altro arinî © COPI) Fiji mobilo 
8° Categoria . + + + - Milizia territoriale 
CLASSE DI LEVA 1857 
Cav. car. e comp. 
operai d' artig. Eserc. permanente 
Altre art °<orPÎ ilizia Afobile 


+ Milizia territoriale 


56 


2° Categoria . 


1° Categoria Ì 


2* Categoria 
3° Categoria « . 


. Milizia torritorialo | 


CLASSI DI LEVA 1858-59-60-61 62-63-64-65-08 
Tutto le Armi 

1® Categoria . 

2* Categoria . 

8° Categoria. . 


“lEsere. permanente 
Mi. territoriale 


Avvertenze 

I militari che, al termine della ferma 
permanente di anni 8, fanno passaggio 
alla milizia territoriale, vengono ascritti 
alla 1* categoria della classe del loro 
anno di nascita: però i sottufficiali de 
vono restare prima ascritti per due anni 
alla milizia mobile. 

Quando nell’ atto in cui tanto i primi 
come 1 secondi vengono trasferiti alla mi- 
lizia territoriale non abbia ancora fatto 
passaggio in tale miilizia la classe di 


| fanteria del loro anno di nascita, in caso 


di chiamata alle armi essi seguiranno la 
sorte della classe più giovane della mili- 
zia stessa, sino a che non avvenga il pas- 
saggio di cui sopra. 

I militari della prima categoria appar- 
tenenti all’ isola di Sardegna al momento 
del loro invio in congedo illimitato pas- 
sano subito a far parte della milizia spe- 
ciale dell’ isola stessa, qualunque sia l' ar- 
ma nella quale servirono, e vi rimangono 
finchè la loro classe non abbia fatto pas- 
saggio alla milizia territoriale. 


VARIA 


MONDO LADRO 


L'esordio del professore  Garaventa, 
quella specie di preludio a:le curiose ri- 
velazioni promesse circa le abitudini dei 
malandrini, mi ha ricordato uno de’ più 
famosi tiraborse, che aveva un sopranno- 
me abbastanza espressivo : lo chiamavano 
il Sanguetta. 

Non so se viva ancora, ma fatto è che, 
divenuto uomo maturo, si diede di motu- 
proprio a vita regolare e onesta : abbrac- 
ciando, secondo ì mezzi gli permettevano, 
qualche professione utile e liberale : tem- 
po fa, per esempio, apriva gli sportelli 
delle carrozze, 

Ma quante vicissitudini, nella sua bur- 
rascosa gioventù ! 

Dei trenta giorni del mese, egli ne pas- 
sava regolarmente ventincinque in carce- 
re © gli altri cinque a lavorare fori, per 
esser messo dentro. 

I carcerieri di sant’ Andrea lo conside- 
ravano addirittura come uno di casa. 

Un giorno, un amico e compare del 
Sanguetta passando vicino a Sant' Andrea, 
ebbe desiderio di fargli una visita è bus- 
sò al cancello. 

Il capo guardiano gli chiese : 

— Chi cercate ? 

— Si potrebbe parlare col Sanguetta. 

— No! è uscito ieri. 

— Ieri? oh, quand'è così 

— Ma se volete accomodarvi un mo- 
mento... non tarderà a rientrare. 

Una sera il Sanguetta entro in un'o- 


| steria di sotto Ripa: mangiò come un 


princips e chiese il conto. 
Tre lire è sei soldi! 
l'oste. 

Il Sanguetta si frugò a lungo in tas- 
poi esclamò scaricando un pugno sul- 
iavola : i 

Perdio! ho dimenticato di prendere,.. 
un portamonete. 

L'ose si fece bratto in faccia, ma vi- 
sto che quella del Sengwuetla era più brut- 
ta della sua, si limitò a dire: 

— Non importa! ripasserete. 

— Tra dieci minuti son di ritorno 
ii il Senguetta, con calma di milio- 


— gli disse 


la 


voltò appena la cantonata, rù- 
portamonete al primo che passava, 
Qird di corsa nell’osteria. 

Ivi, alia presenza dell’oste, apsrse con 
fiducia il porfanonete e... e non vi trovò 
che una lira e ottanta centesimi. 

— Corpo di Giuda! — grid: — mi 
hanno derubato ! 


GanpoLIS. 
— __ rn 
MARITO SENZA SAPERLO 
E una delle commedie matrimoniali più 
singolari e sì svolse a Napoli. 
Anna Zambrano, giovane simpatica e 


tarchiata, è una lavandaia che sta, o sta- 
va al Vico 3° Reclusorio. 

‘Tre anni or sono, essa faceva l’amore 
col giovane Vincenzo Esposito — e pare 
che il matrimonio presto o tardi si sareb- 
be effettuato. 

Però l’ Esposito fu chiamato sotto le 
armi partì. Nei primi tempi ambidue 
sì scrissero lettere di zucchero; ma la 
Nannina a poco a poco si dimenticò del- 
l Esposito e strinse relazione con un gio- 
vane, impiegato all’ Albergo dei Poveri. 

L' Esposito la rimproverò per lettera; 
poscia finì per non scriverle più e dimon- 
ticarla. 

Ritornato dal servizio militare 1 Espo 
sito striose relazioni amorose con una 
giovane onesta e giorni or somo doveva 
celebrarsi il matrimonio. 

Ammanito le necessario carte, l' Kspo- 
sito le presentò all'ufficiale dello Stato 
Civile per la promessa di matrimonio, 
ma l'impiegato lo fissò in viso e gli disse: 

— L'incartamente non è completo, vi 
occerre l'atto di merte di tua moglie. 

— L'atto di morte di mia moglie?! 
Ma se è adesso la prima volta ch'io mi 
sposo ! 

L' impiegato rivide le carte e fece sa- 
pere al Vincenzo Esposito che egli mesi 
prima aveva sposato l’ Anna Zambrano. 

Ei era avvenuto questo: che l' Anna 
Zambrano, trovandosi in istato interes 
sante, per giustificarsi rispetto al pub- 
blico che ella si era incinta in seguito 
@ legittime nozze, si pose d'accordo con 
certo Errico di Paolo, caffettiere, il quale 
per accontentara la Zambrano prese il 
posto del soldato Vincenzo Esposito. 

Il matrimonio fu celebrato alla Sezione 
Vicaria, dove i testimoni asserivano che 
il caffettiere chiamavasi Vincenzo Esposito. 

Compiuta la funzione, la Zambrano tor: 
nò a. casa ed il giovane impiegato all'Al- 
bergo dei Poveri continuò a vederla, ed 
il caffettiere ritornò al su» mestiere. 

Ed ora l'autorità giudiziaria è chiama: 
ta ad assodare la verità e dare al giova- 
ne Esposito la qualità di celibe, mentre 
attualmente questi risulta marito e forse 
padre. 


CRONACA 


Pia Casa di Ricovero — Elenco de- 
gli offerenti per isdebito visite ufficiali 
in occasione della Feste Natalizie 1396 
e Capo d'anno 1887. 

Aventi conte Antonio I. 10 - Azzolini dott. An- 
tonio I 2 - Bortoletti Felice I. 5 - Burnazzi Lui- 
gi 1. 3 + Camera di Commercio 1. 20 - Camerini 
conte Giovanni 1. 20 - Camerini Raimondi contes- 
sa Luisa l 20 - Chirio ave. Giovanni segretario 
capo comunale 1, 5 - Dalzio cav. Ferramond9 ing. 
capo del Genio Civile I. 10 - Deliliers avr. Gia- 
como assessore Comunale I. 3 - Daputazione Pro- 
vinciale 1. 2) - Ferraresi prof. Leopoldo presidente 
del Consistio Provinciale I. 5 + Tommasi maestro 
Giuseppa per N. N. 1 2 - Gatti Casazza cap. cav. 
Stefano 1. 10 - Giustiniani conte av. cav. Carlo 
presidente della Congregazione di Carità 1 19 - 
Lodi quondam Venanzio 1. 2 - Lombardi Riccardo 
1.5 - Lubvisi prof. Ercole 1.5 - Maffsi Dottor 
Guelfo 1. 5 - Masi conte Cosimo assossore comu- 
malo 1. 5 - Pareschi ereli del fu avv. Vincenzo |. 
nsotti avv. Alessandro 1.5 - Simoni Dott, 
Tommaso segretario della Congregazione di Ca- 
rità 1, 5 - Trentini ing. Antonio e famiglia 1.532 
- Presidenza dell'Università Israelitica 1. 20 - Vol- 
pari ing. Lodovico L 5. — Totale L. 212 32 


Consiglio Comunale. — Alla seduta 
di ieri intergennero i seguenti 46 consi- 
glieri : Caroli, Turbiglio, Novi, Balboni. 
Borsari, Poggi, Masi, Ferraresi, Navarra, 
Giglioli R., Borsatti, Righini E., Rove- 
ron, Avogli, Mantovani V., Forlani, Ma- 
guoni, Mayr, Bonetti, Buosi L., Giglioli 
E., Luppis, Gatti, Baldassari, Finzi, Ghe- 
dini, Deliliers. Martinelli, Grillenzoni, 
Venturini, Giustiniani, Massari, Zaina, 
Ravenna G., Pirani, Ravenna L., Vas 
galli, Sani, Melli, Totti, Grossi, Buosi 
G., Brondi, Galavotti, Pasetti, Prosperi, 
Righini F. 

Procedesi senz’ altro alla formazione 
delle schede per la nomina della nuova 
Giunta. 

Votano la prima volta 43 consiglieri pre- 
senti in quel momento. 


Ottengono i maggiori suffragi: Mayr 
cav. Scipione 24, Navarra dott. Gustavo 
22, Borsari avv. Guido 22, Rnffoni avv. 
Guglielmo 21, Finzi Pio 21, Romtti 
Luigi 21 — (ottennero dopo i maggiori 
voti: Massari 20, Zaina 19, Cavalieri 19, 
Borsatti 18). 

Per gli uliimi tre non essendosi ottenuta 
la maggioranza assoluta dei voti procedesi 
ad una seconda votazione che dà il se- 
guente risultat 

Votanti 46 essendo sopraggiunti altri 
consiglieri: Massari duca Galeazzo 23, 
Bonetti Luigi 23, Finzi Pio 22 — (ot- 
tengono dopo i maggiori voti: Cavalieri 
avv. Adolfo 20, Zaina Aldo 20, Ruffoni 
prof. Guglielmo 18) 

Nessuno avendo ottenuto la maggio- 
ranza assoluta dei voti procedesi alla vo- 
tazione di ballottaggio. Risultano eletti: 
Bonetti Luigi con voti 24, Massari duca 
Galeazzo con 23, Zuina Aldo con 21 (Eb- 
bero dopo; voti 19 Ruffoni, 19 Finzi, 18 
Cavalieri). 


La Giunta rimane perciò così costi- 
tuita: 


1. Masi conte Cosimo / nomin. nelle pre- 
2. Giglioli conte Roberto | cedenti tornate 
3. Mayr col. Scipione. 

4. Navarra dott. Gustaro. 

5. Borsari avv. Guido. 

6. Bonetti Luigi. 

7. Massari duca Galeazzo. 

8. Zaina Aldo. 


La questione delle ossa. — La con- 
dotta del Municipio di Argenta oltre all’ 
approvazione del Ministro della guerra, ha 
anche quella dei più autorevoli giornali. 

Ci piace riprodurre in proposito il se- 
guente articoletto del Cafè. 


«Fin da quando corsero pei giornali le 
fantastiche descrizioni sul modo con cui 
furono trovate le ossa di Gustavo Bian-. 
chi e dei compagni di Porro, noi le abbia- 
mo s3mplicemente accennate, perchè anche 
le notizie altrui, vogliam», per quanto è 
possibile controllare. 

Ora i dubbi sulla autenticità delle ossa 
portate in Italia e a cui si vogliono fare 
solenni funerali a Milano dalla Società di 
Esplorazione Africana si sono ing:gantiti. 

Il Manicipio di Argenta nel Ferrarese 
patria del Bianchi, dando prova di un su- 
periativo buon senso, si è rifiutato di pre- 
starsi alle solenzi onoranze finchè non 
sia constatato che i resti sono veramente 
quelli del sno audace concittadino. Lo 
stesso ministro degli esteri, da quel ga- 
lantuomo che è, non può assicurare che 
nella cassetta esistono lo ossa dello sven- 
turato esploratore africano. 

Quanto ai resti della spedizione Porro, 
nessun documento prova la loro autentici- 
tà e sarebbe doloroso e tragicamente umo- 
ristico il tributare solenni esequie alle 
salme di qualche somalo neciso mentre 
andava ad assaltare gii europei. 

I Signori zoni e Del Valle sono 
cerilamente uomini rispettabili e coraggio- 
sì, ma il desiderio di v compiuta la 
geuerosa impresa può averli ingaunati. 

Dalle loro relazioni diffatti risulta che, 
raccolse quei resti, un dato inglese. 
Ma quale fede merita questo soldato? 

La famiglia del compianto prof. Licata è 
così poco sicura che fra Is ossa portate in 
Italia del Singapore, vi sieno quette del fi- 
gliuolo, che consentì alla loro sopoltura 
in comune colle altre a Milano, 

È quindi necessario trovar modo di non 
incorrere in qualche equivoco che non ci 
renderebbe ridicoli. 

Pur troppo le nostre speranza sulla 
sorte di quei generosi, sono appese ad un 
leggerissimoo filo. 

Ma se avvenisse di ritrovarne in vita 
qualcuno, come accadde per altri che fu- 
rono creduti morti, il ridicolo sarebbe così 
enorme da turbare perfino 1a gioia della 
felice notizia. 

Il Municipio del piccolo Comune di 
Argenta, perchè retto da un uomo intel- 
ligente come il dapalalo Gattelli, ci ha 
dato un esempio, oltre il resto, coraggio 
so, che non deve andar perduto, » 


Civici pompieri — È vacante il po- 
sto di furiere della Compagaia, per le di- 
missioni spontaneamente date dal signor 
Giovanni Camuri. 


Arresti — Ieri dalle Guardie di P. S. 
sono stati arrestati i pregiudicati Pozzi 
Paolo ed Albertelli Antonio per flagran- 
te borseggio d'un portamonete contenente 
L. 100 in danno della sig.* Capati Teresa 
di Longastrino. 

— Furono pure arrestati i pregiudicati 
Corsini Amedeo e Mamini Giuseppe per 
furto di un paio di calzoni usati del vo- 
lore di L. 2 in danno della Rigattiera 
Toni Carolina. 


Extra moenia — In Vigarano farte 
di polli del valore di L. 11. ad opera 
d’ignoti, a danno di Bovi Annunziata. 

— A Cento furto di un finimento da ca- 
vallo del valore di L. 50 ad opera d'i- 
gnoti e a danno di Gadani Gustavo. 


attraente viaggio. — Ci giunge 
MaI da Milano, che nel prossimo Mag- 
gio, l'epoca più favorevole per le tra- 
versate in mare, si compira una grandiosa 
gita dall'Italia’ all’ America del Nord, 
la quale durerà 40 giorni, di cui 20 de- 
dicati alla visita delle città più impor- 
tanti: Filadelfia, Washington, Chicago, 
Boston, ecc. oltre la famosa Cascata del 
Niagara. La traversata si compie in 7 
giorni @ tale rapidità è dovuta alla forza 
eccezionale, propria di tutti i piroscafi 
della Compagnia Transatlantica che sono 
stati perciò preferiti. Chi vuol prender 
parte a questa gita, deve rivolgersi ai 
fratelli Gondrand, rappresentanti a Mi- 
lano della Compagnia transatlantica, e 
da cui avranno tutti i maggiori schiari- 
menti. Importa avvertire che il numero 
dei viaggiatori è ristretto a 100, e si 
fanno le iscrizioni entro il mese di Gen- 
maio, presso la stessa Ditta Gondrand di 
Milano; il biglietto costa L. 1800 com- 
preso, oltre al viaggio tutto in prima 
classe il vitto, e l’ alloggio, nei princi 
pali alberghi; e tale prezzo è mantenuto 
qualunque sia la città d'Italia da cui 
parte il viaggiatore. Una condizione, che 
certo interesserà gli uomini d'affari si 
è, che il ritorno dall’ America è facol- 
tativo sino a Luglio. La riputazione che 
la Ditta Gondrand in tutta Italia, ci dà 
affidamento della riuscita di questa sin- 
golare e utile impresa. 


Teatro Comunale — Questa sera 
Carmen. 
—___—____________________-—- 

Il Sindaco di Ferrara, per gli effetti del Capo 
42 del vigente Regolamento di Polizia Municipole 
fa noto essergli stata presentata domanda per 
attivazione deposito petrolio di 3.° grado in Gai- 
banella via Provinciale n. 18. 


NALE DI STATO CIVILE 
iorno 10 Geanaio 1886. 


hi 1 - Femmine 1 - Tot. 2. 
N. 0 


UFFICIO CO UV 


3RTI 


MatRIMONI — o 
Morti. Franchini Ange'a fu Luigi, nub. di Ferr. 
di anni 68 rieoverata, — Felloni Antonio 


fu Luigi ved. di S. Luca, di anni 60, giorn. 
— Campanini Giovanni fu Pietro, coniug. 
di Porotto di anni 41, giorn — Micai Mal: 
na di Pietro, nub. di Ferrara di anni 20 


giorn. 
Minori agli anni uno N. 2 
11 Gennoio 
Nascire — Meschi 2 - Femmine 1 - Tot. 3. 


NATI-MORTI — 
Marrimoni — B> 
ferroviaria, celib-, 


ni Rilore, capo stazione 
n Ceseati Vittoria, a- 
Luigi, fornaio cel. con 
. donna di casa nub. 
Mammarelli Margherita fu France. 
sco, in Deluigi di Ferrara di anvi 65 donoa 
di casa 
Minori agli anni 
12 Geanaio 


N. 0 


o 


Matrimoni — Preti 
celibe, con Berg: 
casa nub 
Monti — Simioli Margherita fu Angelo in 


Fraveiosi di Ferrara di anni 76, giorn., 
— Fabbri Ferdixando fu Luigi, cetibe di 
. Giorgio di anni 69 questuante. 

Minori agii anni uno N. 2. 


OSSERVAZIONI A:&TEOROLOGICHE 
12 Gennaio 

Mar. ridotto a 0° »Pem.* min + 49, 1 

Alt. med. mio. 76603) » mass. + 

È Ai liv. del mare 768.16) » media + 

midità media . 75, 9jVen. dom. N 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
quasi sereno, nebbia rara 

13 Gennaio — Temp. minima - 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
13 Gennaio ore 0 win. 12 


sec. 13. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Valgano queste poche parole ad attestare la viva 
riconoscenza mia e di mia moglie verso le molte 

centili persone che durante la grave rnaluttia sof- 
ferta recontemente da essa ci confortarono con 
tante prove della loro b nevolenza. 

All'opera dotta © premurosa dell'egregio medico 
signor Cesare Minerbi noi ci riconosciamo profon= 
damente obbligati dello scampo da un pericolo 
così minaccioso all'una, così pieno di erudelo an- 
sietà per l'altro. 

Affebtuosa gratitadiuo ci lega pure specialmente 
all'amico Dott. capitano Vito Susca, che allo cure 
del collega volle aggiungere il concorso efficace di 
una assidua e non meno illuminata assistenza. 

Lurcr Regazzi 
— VAART 


Giuseppo Bonfiglioli esprime pubblicamente la 
sua gratitudine verso l’egregio medico dott. Giu- 
seppe Ravenna, il qualo per lunghi mesi colle sa 
pienti cure e con un'assistenza indofessa e vera: 
mento fraterna salvava la di lui moglio da gra- 
vissima Pneamotifo con successivo ascesso alla 
Milza. Valga questo tenue cenno a dimostrargli 
quanto la risanata o tutta la famiglia siano rico- 
noscenti verso tanto tesoro di sapienza, di cuore e 
di disinteresse, addimostrato anche in questa cit. 
costanza dall'egregio sanitario. 


—ARBRIE 


Il sottoscritto, a nome anche della propria fa- 
miglia, si sente in dover» di segnalare ‘alls. pub: 
blica stima il sig. dott. Torquato Tasso che, pre: 
mura, zelo ed amore, nulla trascurò ad ottenerno 
la guarigione da una Febbre Ilco tifica che loten- 
ne molto gravezzente ammalato. 

Addita in pari tempo ad esempio di certi prin- 
gipali, la solita e nén comune generosità verso lui 
nsata în questa circostaoza dalla Ditta Giacomo 
Reggio e C. la quale mai trascara di soccorrere i 
suoi addetti, sian operai che impiegati, quando 
vengon colpiti da malore ; ne esprime perciò isea- 
si della più viva stima e riconoscenza. 

Ringrazia infive tutti quegli amici ed altro gen- 
tili persone che s' interessarono di lui duranto la 
sua malattia, 


Luigi Granata. 


falogrammi Stefani 


Madrid 11. — La squadra spagnuola 
del Mediterraneo parte per la Spezia, af- 
finchè i marinai stadino il progresso del- 
l’arte navale. ; 

Madrid 12. — La squadra spagnuola 
del Mediterraneo, oltre alla Spezia, visi- 
terà ì forti di Genova, Livorno e Napoli. 

Roma 12. — L' Opinione, parlando 
del prossimo arrivo dei delegati bulgari, 
dice che saranno ricevuti in Italia “con 
simpatia e sentiranno una franca parola 
che non farà loro concepire pericolose il- 
Jusioni. Robilant il riceverà nella stessa 
forma iu cui li ricevettero i ministri delle 
altri grandi potenze e ripeterà loro le di- 
chiarazioni fatte alla Camera e contenute 
nel Libro Ferde. La Bulgaria deve mo 
strarsi deferente alla Russia, che tanto 
contribuì alla sua liberazione, essendo 
supponibile che la Russia non abbandoni 
il terreno dei ‘trattati. I bulgari debbono 
persistere nella temperanza finora  dimo- 
strata e non desiderare una grossa guerra 
sempre pericolosa ai piccoli e ai deboli. 
Mantenere l'ordine all’ interno, non pro- 
vocare imprulentemente complicazioni al- 
l'estero : è questo il solo amichevole con- 
siglio che possa darsi ai bulgari. Robilant 
lo ripeterà Ioro. 

Londra 12. — Iddesleigh fu preso da 
uno svenimento, mentre montava la scala 
che conduce all'appartamento di Salisbu- 
ry in Dewningstreet. Cadde sopra una 
sedia. Fu trasportato nella stanza di Sa- 
lisbury, ove spirò immeditamento alle ore 
3 pom. Da molti anni Iddasleigh soffriva 
di malattia di cuore. 

Fiume 12. — Alla serata presso il Go- 
vernatore, assistevano gli ufficiali della 
Castelfidardo ; gli ufficiali della marina 
francese e olandese, il principe Siam te- 
nente nel reggimente austriaco e nume- 
rose notabilità. — La Castelfidardo par- 
te oggi. 

Vasinghton 12. — Senato — Iu seduta 
segreta si approvò la decisione consigliante 


Cleveland a negoziare col Nicaragua la 
concessiene per un canale .interoceanico. 

Neroyork 12. — Ottocento facchini del- 
le navi, lavoranti nel canale di Chesapea- 
ke (Ohio) a Newport (Virginia), sciopera- 
rono e impedirono di ristabilirvi l’ ordine. 
Dicessi che gli scioperanti cominciarono 
ad incendiare e a saccheggiare. 


P. CAVALIERI Direttore responsabile 
( Tipogrefia Bresciani ) 


———____________——_ 


Prestito Ipotecario 


DELLA 


CITTÀ di CALTANISSETTA 


EMISSIONE 
di Num. 1242 Obbligazioni Ipotecarie 
di Lire 500 ciascuna 
fruttanti L. 22,50 l'anno e rimborsabili 
alla pari entro SO anni 
garantite con prima ipoteca 
e con delegazione sulla imposta fondiaria 


Interessi e Rimborsi esenti da quelsiasi: ritenta 


pagabili a CALTANISSETTA. PALERMO. ROMA, NA- 
POLI, FIRENZE, GENOVA. TORINO. MILANO, VE: 
NEZIA, BOLOGNA, BRESCIA, VERONA, BELLIN: 
ZONA e LUGANO. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 17, 18, 19 e 20 Gennaio 1887. 
allo Obbligazioni Caltanissetta con godimento 
dal 31 Dicembre 1886 
al prezzo di L. 458.50 pagabili come segue: 
L. 50. — alla sottoscrizione dal 17 at 
20 Gennaio 1887. 
» 100. — al riparto 
» 150. — al 1 Pebbraio 1887 
» 155.50 al 10 € » 


Totale L. 458. 50 


, Le Obbligazioni liberate per intero alla. sottoscri- 
zione avranno la preferenza in caso di riduzione. 


GARANZIE E VANTAGGI 
ip] comune di CALTANISSETTA per garautiro 
in modo assoluto queste Obbligazioni 

ha concesso prima ipoteca sui terreni coltivi 
e sui fabbricati urbani di sua proprietà. 

ha fatto delegazione e cessione a favore dei 
portatori delle Obbligazioni del re dito proveniente 
dall’ imposta fondia 


L' Esattore ha assunto obbligo di versare ogni 
bimestre le relative somme alla BANCA NAZIO. 
NALE vincolantole pel pagamento degli interessi 
ed ammortamento di queste Obbligazioni. 

L'imposta fondiaria si riscuote con privilegio fi- 
scale, e per conseguanza la delgaziono 0 c>ssione 
dell'imposta fondiaria rappresenta uu incasso che 
non può mai mancare. 


Le Obbligazioni ipotecari» CALTANISSETTA 
garantite privilegio specinle per ces- 
sione dell'Imposta Fondiaria r.pprssentano quindi 
l'impiego più sicuro è più fruttifero cho si possa 
avere nelle attuali condizioni del ato: finan» 
ziario; tenuto cont» del maggior rimborso esse 


frattano più del 5 per cento netto di ogni tassa. 
La Sottoscrizione Pubblicn 

è aperta nei giorni 17,18, 19 020 Gennaio 1887 

ln CALTANISSETTA presso la Cassa Comunale. 


» MILANO presso Francesco Compagnoni, Via S. 
Giu'eppe 4, 

» TORINO » la Banca Subalpina e di Milano 

» >» » U. Geisse e 

» GENOVA » la Banca di Genova, 

» NAPOLI » la Socio.à di Credito Meridionale. 

> LUGANO —» la Banca della Svizzera Italiana, 

» FERRARA > G.V.FINZIO G. 

» è » la Banca dell'Emilia 


Un vero tesoro 


per gli infelici che si sono dati alla mastur- 


bazione (onanismo ), e ad eccessi sessuali, è 


la rivomata opera 


Presserva te stesso | 
del Dott. Retau 


EI ital. sull SO ediz. tedesca, con 27 
illustrazioni Prezzo L. 8. Oguvno che soffre 
per la ferribili comesuanze ili questo vizio 
deve leggerla, poichè essa contieno vere 
struzioni che salvaguardano ogni auno mi 
gliaia di persone da una morte secura. 

Si vende nel Muga: editore R. P. 
Bierey in Lipsia, 4, contro invio 
dell'importo (anch'în francobolli), come pu- 
re presso tutti i libroj d' Italia, 


Cocaine sint 

Si cerca appartamento di 6 o 
più vani elegantemente amobigliato 
ed in buona posizione. 


Dirigersi Albergo Europa N. 5. 


Istruzione privata, per gli alunni delle 
quatto classi elementari, scuole tecniche 
no al 2° anno e scnole ginnasia'i fino 
al 4° anno inclusivamente. Ripetizioni 
pe quelli che frequentano le scuole pub- 
liche. Dirigersi in Via della Ghiaia n.51 
accanto alla chiesa di S. Francesca. 

Il docente da trent’ anni addetto all’e- 
ducazione dei figli, si offre anche come 
precettore presso qualche distinta fami- 
glia o privato Istituto. 

Ferrara 28 Dicembre 1886. 
alcun regalo a signo- 


NON FATE Te o gignorine senza 


aver chiesto il catologo della Biblioteca 
delle Signore all’ Editore A. Vespuooì, 
via Po, 1 Torino. L'ultimo volume con: 
tiene il romanzo 
della Gui e costa L. 2. 
si spedisce gratis a volta di 


ORGOGLIO E AMORE 
Detto catalogo 
corriere. 


one si guariscono 
ver incanto in 20 gl 
o ulceri în gonere 0 10 go. 
nti e cropiche di no-10 e donna 
? pure ritenute incurabili, nonchè în 20 
più 
7 Bal. 
privo di mere 


norree recenti 
si 


samo vegetale 
curio, nitrato d'argeni 
altresì in circa A 
le arenelle e t. 
rabilmente è 


dualo e socia 
festa ottiv 
statato da 
mila attestati fra lettora 
malati guariti è certificati 
ropa Central, attestati visi 
varls Di'orot 88 ed în Roma via Rattazzi 96.0 

Napoli presso l'antore nrof. A. Costanti 


Via M.rina uova N. 7 e garantito dallo steso 
autore agi'iverela 


metà in Parigi Bou- 


Prezzo dei” Confetti allo stomaco 
deliceto di chi no ama l'uso del 
tola da 50, L. 3. 80. — Tutto 
struzion.. 
Si trovano nella maggior parte dello farmaci 
rogherie. Si domandi 


‘he 11 più 
dell' Iniezione, eca= 
con dettagiiata i» 


Ta Ferrara 
VARRA Piazza Commercio 
nel regno ner pacco postale meli 


presso la Farmacia FILIPPO NA- 
che no fa spedizione 
aumento di 


centesimi 


ALDO ATTI 


Con ne gozio in Via BOFGO LEONI I5 e 17 

tiene un copioso assortimento di VINI è 

LIQUORI di CASE ESTERE e NAZIO. 

NALI, articoli di 

PROFUZIERIA, TAPPEZZERIE SORNICI, eco. 

Îl tutto a prezzi modicissimi. 

E por aumentarne 8 mpre più il de- 
0, Fuole smaltire a qualunque costo 

l'assortimento non meno copioso ed ele- 

gant degli articoli di 


CHI IERIA E CERAMICA 


mediante una grande 
LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 
Ribasso 35 .|° --- Prezzi fissi 


PRONTA CASSA 


Il FEBRO®: 
BRAVRIS 


tisandolo rerolarmente, la 


Ul FERRO reno semnioto sosieracnio a 
BBATEIS SN n 


ninev vo crampi, nè fatica 
rormiico, LO Wrarrea, De coste 


BRAVAISSI: 
Il FERRO 
BRAVAIS 


NUMEROSE IMITAZIONI 


Esigorela firma R. RRAVAIS, stampata in 20890 
DEROGITO NALLA MAGGIOR PARTE DELLA FARNAGUE 


non annerisce mai 
i denti. 


REALE COMPAGNIA ITALIANA — 


DI ASSICURAZIONI GENERALI 
SULLA VITA DELL'UOMO 


rFcropqpip9sn TA TW BEBE) ATI 1862 


Premiata alle Esposizioni di Milano 1881 - Lodi 1883, con medaglie d’ oro 
Torino 1884 con Medaglia d’ Oro del R. Ministero | d Agricola Industria e Commercio 


sede “Gbit - NIilano 
Via Monte Napoleone, N. 22 - Palazzo proprio 


A | Capitale Sociale in N. 1250 Azioni nomin. da L. 5,000 È 
a éadannar 0 ac a eran ae È L. 6,250,000 3 
N SE i 
Z | Capitale versato 02/20/22 L. 625,000 È 
È < ) Obbligazioni degli Azionisti o + + ne» e » 5,625,000 i 
3g fi | Altre attività, Stabili e valori. . /././././.... » 14,875,000 i 
i Totale delle Garanzie... .. . L. 24,125,000 


oltre i premi futuri dovuti dagli assicurati. 


Assicurazioni di Capitali ‘pagabili ai figli od eredi in caso di morte dell’ assicurato o ad epoche determinate 


RENDITE VITALIZIE 


Rivolgersi alla Direzione della Reale Compagnia 


LIBRI UTILI E DILETTEVOLI 
Raccomandiamo la lettura delle Novelle scritte dal commendatore 
Giuseppe Saccni, da Tonmisima Gui, da Ronorro Paravicii, nelle quali si dimo- 
stra quanta parte abbia la previdenza nella prosperità delle famiglie. Gli 
È eleganti volumetti, pregevoli per forma, intento morale e pratica utilità, 
vengono distribuiti, o inviali gratuitamente a chi ne faccia richiesta 
‘alla Reale Compagaia Italiana di Assicurazioni. 


x 


Agente in Ferrara Signor. Ing. GAETANO FORLANI anche presso 
il quale si distribuiscono gratuitamente le novelle suddette. 


